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Bene signori, siamo pronti a pulire l’Italia dai po-

litici, dai corrotti, della corruzione e da tutto ciò 

che è nocivo per gli italiani. Io, di tutto cuore, 

spero di aprirvi gli occhi e la mente con quello 

che dirò. 

Mi sono tolto lo sfizio di chiedere ad alcune 

persone cosa ne pensano dei politici.  

Bene. 10 su 10 hanno detto la stessa cosa. Sono 

tutti ladri. Che vergogna, per voi politici, le opi-

nioni che la gente ha su di voi. 

Di fronte a queste vergogna, un uomo, dico un 

vero uomo, dovrebbe dare le dimissioni. Invece 

sembra che abbiate la faccia tosta di stare ancora 
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in politica.  

Voglio raccontarvi un fatto accaduto circa un 

anno fa.  

Scoprirono un pensionato, con 500 euro al me-

se, che rubava dentro un mercatino.  

Gli operai gli dissero «perché ruba?»  

A queste parole l’anziano si mise a piangere di-

cendo «con 500 euro non ce la faccio a vivere e 

sono costretto a rubare.»  

Queste parole commossero gli operai, gente 

umile, non come voi, che apparite insensibili a 

questi problemi. La forte umanità degli operai ci 

portò a fare una colletta e a pagargli la spesa.  

Ora voi mi direte: e con questo che vuoi dire? 

Voglio dire che al governo ci dobbiamo mettere le 

persone che umili. Rendiamoci conto che noi ab-

biamo il potere di mandare al governo chi vo-

gliamo. Le dobbiamo capire queste cose. Basta 

col centro destra, basta col centro sinistra. Sono 

stati al governo entrambi e che hanno fatto? Ci 

hanno trascinato nella merda fino al collo. A voi 
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piace così? Stare nella merda, mentre loro si ar-

ricchiscono alla faccia nostra, che gli abbiamo 

dato il voto.  

Dopo la seconda guerra mondiale fino ad oggi 

ci ha governato la politica, con quali risultati? 

Che loro si sono arricchiti, mentre noi a stento 

abbiamo una casa. Ma andate a vedere i loro con-

ti in banca, se non ci credete.  

Signori miei, abbiamo provato con la politica, 

abbiamo provato con l’Euro e questo cammino 

dove ci ha portato? In un tunnel buio, e purtrop-

po per noi la luce non la vedremo mai se non 

avremo il coraggio di cambiare le cose. Non 

stiamo a vivere con la speranza che i politici si-

stemeranno le cose, finiremo per morire con la 

disperazione. Non vi rendete conto che ci hanno 

tolto l’identità di italiani, la migliore nazione al 

mondo per tutto. Tutti i paesi del mondo, una 

volta, sentendo dire “io sono italiano”, tremavano 

dalla paura, adesso sentendo dire “italiani” e si 

mettono a ridere, grazie a personaggi che ci han-
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no ridicolizzati davanti a tutto il mondo. 

Noi vogliamo persone umili e con la sola pas-

sione di aiutare il prossimo, non come chi, di re-

cente, ci ha guidato. E che cazzo hanno fatto al 

governo negli anni in cui hanno governato? Han-

no fatto i cazzi loro, pensavano a fare l’immunità 

dei parlamentari perché avevano la coscienza 

sporca, e i fedelissimi solidareggiavano. Si met-

tano la coscienza a posto davanti a tutti gli italia-

ni e dichiarino i loro peccati.  

Ma non sono uomini come noi, hanno 

l’orgoglio di uomini ricchi, che hanno potere e 

non vogliono mollarlo mai. 

No, non meritavano gli italiani delle persone 

simili, ambiziose verso i propri riguardi. Quante 

persone avete fatto piangere perché perdevano il 

posto di lavoro e voi non vi preoccupavate di loro. 

Non sentite la vostra coscienza che si ribella? No, 

mi sbaglio, forse non avete coscienza, solo 

l’ambizione di comandare. 

È stato facile, in un momento di crisi e di debo-
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lezza, illudere gli italiani con il vostro sorriso e le 

belle parole, e noi, scusatemi se dico “deficienti”, 

ci siamo cascati. Ora fateci una cortesia: ritiratevi 

dalla politica, date la possibilità ad altri di tentare 

di aggiustare le cose.  

Bersani non pensi di essere meglio di Berlu-

sconi, tutti hanno le loro colpe. Quando eravate 

al governo, vedervi litigare, fra voi ministri… che 

esempio davate agli italiani? Di incoerenza, di 

menefreghismo. Mentre gli italiani pagavano le 

vostre colpe. Siate ragionevoli, avete fallito, non 

presentatevi più in politica. Capisco che per voi è 

una scelta difficile, ma date la possibilità ad altri 

di governare questo meraviglioso paese, che tutti 

ci invidiano. 

Eppure io, in qualità di scrittore e bidello, pen-

so di avere delle soluzioni a tanti problemi che 

più avanti vi dirò.  

Cosa dire di Bossi? Come può un italiano rin-

negare il suo paese, la bandiera? Attenzione Bos-

si, non ti mettere contro tutti gli italiani altrimen-
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ti poi nessuno più ti appoggerà e rischieresti di 

essere buttato fuori dall’Italia. Tu che parli tanto 

di federalismo e non sai cosa significa. 

La gente è stufa, non c’è una cosa che funziona 

alla perfezione in Italia; e voi che vi sentite supe-

riori alla gente umile, che avete fatto? Niente! Fra 

un po’ la gente sarà costretta a rubare per soprav-

vivere, ci ammazzeremo l’uno con l’altro e questo 

è solamente colpa di tutti i governi che si sono 

successi. Vi ricordate Craxi che brutta figura ha 

fatto? Tutti gli buttavano le monetine perché ru-

bava e poi fu costretto a vivere in esilio. Questo 

bisogna fare a chi viene scoperto che ruba: to-

gliergli tutto, lasciarlo in mutande e mandarlo in 

esilio, perché gli italiani sono stufi di voi politici.  

Cazzo, cazzo, date voi l’esempio di onestà, è co-

sì difficile essere onesti? Se capite di non resistere 

alla tentazione di rubare agli italiani, non mette-

tevi in politica, formate bande e scassinate le 

banche.  

Giusto ieri sentivo alla televisione la proposta 
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di Fini di tagliare gli stipendi ai parlamentari; 

cazzo, è successo il putiferio, tutti in rivolta. E 

noi che dovremmo fare con 1000 euro al mese, la 

guerra civile?  

Bene, è quello che succederà: una guerra civile, 

fin quando tutti voi politici corrotti non andrete 

via dal Parlamento, altrimenti lo faremo noi con 

la forza.  

Se non volete fare la fine di Gheddafi, andate 

via. Uomo avvisato mezzo salvato. Per voi ban-

che, per voi ricchi, e per voi politici, sarò il terro-

re, sarete perseguitati fino a… Si, avete capito 

bene, inizieremo da zero, l’Italia risorgerà di nuo-

vo, ma con gente umile, con gente onesta, che 

tutto il mondo ci invidierà.  

A voi mafie di tutta Italia, anche a voi ho da 

dirvi molte cose importanti.  
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Spero che mi darete l’occasione di parlare. Ecco 

le mie iniziative. 

Punto primo: libere elezioni, cioè ogni regione 

avrà il suo ministro, chi dice che dobbiamo avere 

4 ministri della Lega, che ce l’ha a morte con 

quelli del sud. Ci sono 20 regioni in Italia, allora 

ogni regione avrà il suo ministro, così che faccia 

l’interesse della sua regione. Ecco come saranno 

le elezioni: vengono candidate 3 persone, una di 

centro, una di sinistra e una di destra, chi pren-

derà più voti andrà a fare il ministro per 5 anni, 

alla scadenza dei 5 anni nuove elezioni e il mini-


